
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DELL’11 GENNAIO 2010, 
N. 770: sulla configurabilità delle videoregistrazioni come prova documentale di un illecito. 
 
 
 
In merito all’abbandono di rifiuti speciali (nella fattispecie: materiale in pallet, in cellophane o film 
plastico) su un’area antistante un’attività gestita da soggetti terzi estranei al comportamento illecito 
e sottoposta al controllo di videoregistrazioni la Cassazione ha ritenuto che: «Trattasi di 
videoregistrazioni eseguite dal proprietario del terreno, inerenti ad area non recintata, aperta al 
passaggio pubblico, non lesive della libertà morale delle persone coinvolte nelle stesse. Dette 
videoregistrazioni, pertanto, non appartengono al “genus” delle intercettazioni ma a quello delle 
prove documentali, non disciplinate in modo tipico dalla legge, ma rientranti nelle prove ex art. 
234 cpp, per le quali non necessita alcuna preventiva autorizzazione dell’A.G. ex artt. 266 e segg. 
cpp…». 
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